
Mi	 chiamo	 Serena	 Vecchi,	 ho	 28	 anni	 e	 vivo	 a	 Boretto,	
paese	 dove	 sono	 nata	 e	 cresciuta	 e	 dove	 svolgo	 il	 mio	
Servizio	Civile	da	ottobre	2016.	

La	motivazione	che	mi	ha	spinto	a	presentarmi	al	bando	è	
stata	sicuramente	quella	lavorativa:	infatti	ero	in	cerca	di	
un	 impiego	 dopo	 la	 laurea	 e	mi	 è	 sembrata	 una	 buona	
opportunità	 per	 inserirmi	 in	 un	 contesto	 lavorativo	 e	
imparare	cose	nuove.		

La	sede	del	mio	Servizio	Civile	è	il	Comune:	il	mio	lavoro,	
ogni	 mattina,	 si	 svolge	 nel	 settore	 “Servizi	 Generali	 alla	
Persona”.	In	questo	settore	ho	avuto	la	possibilità	di	stare	

a	contatto	con	molte	persone	e	questo	mi	ha	permesso	di	mettere	alla	prova	me	stessa	in	tante	
situazioni	nuove	ogni	giorno.	

Nel	pomeriggio	presto	servizio	al	“Post	Scuola”	aiutando	i	ragazzi	delle	scuole	medie	nei	compiti	e	
in	altre	attività.	Questo	progetto	mi	ha	aiutato	a	 lasciarmi	andare	e	ha	creato	un	 legame	molto	
stretto	con	questi	ragazzi:	spesso	parlare	con	loro	e	affronto	temi	e	problemi	degli	adolescenti	di	
oggi.	Mi	auguro	in	piccola	parte	di	averli	aiutati	e	di	averli	fatti	riflettere.		

	Aiuto	anche	la	“Poliportiva	San	Marco”	nelle	ore	pomeridiane	di	ginnastica	artistica	con	bambine	
e	 bambini	 dai	 4	 ai	 7	 anni.	 Esperienza	 per	 me	 fantastica	 perché	 adoro	 i	 bambini	 e	 passare	 del	
tempo	con	loro,	e	soprattutto	sto	imparando	molte	cose	nell’ambito	dell’insegnamento.	

Collaboro,	 inoltre,	alla	realizzazione	di	eventi	nel	nostro	paese,	come	ad	esempio	“B.	Ville”	festa	
anni	’50	che	si	svolgerà	a	Boretto	il	15	luglio	2017.	

Questa	mia	esperienza	all’inizio	ha	avuto	un	po'	di	alti	e	bassi	ma	ora	posso	dire	che	tutto	questo	
mi	 sta	 aiutando	 a	 crescere	 e	 maturare,	 imparare	 molte	 cose	 nuove,	 mettermi	 alla	 prova	 ogni	
giorno	 e,	 soprattutto,	 capire	 la	 mia	 strada	 lavorativa	 futura.	 Posso	 affermare	 che	 per	 me	 è	
un’esperienza	 molto	 positiva	 che	 consiglierei	 ad	 altri	 perché	 permette	 di	 mettersi	 in	 gioco	 e	
acquisire	nuove	sicurezze	e	consapevolezze.		

Per	 concludere	 volevo	 ringraziare	 tutte	 le	 persone	 che	 ogni	 giorno	 mi	 stanno	 accanto	
insegnandomi.		

	


